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“Rinfrancate i vostri cuori"   

(Il titolo e i contenuti principali del “Messaggio” del Papa per la Quaresima) 
 

“LA Quaresima è un tempo di rinnovamento per la Chiesa, per le comunità e per i singoli fedeli. 
Soprattutto però è un “tempo di grazia”  -  I quaranta giorni nei quali i cristiani si preparano alla Pasqua 
devono segnare la sfida alla"tendenza egoistica", che "ha preso oggi una dimensione mondiale".  

Nel suo messaggio per la quaresima il Papa dice che il popolo di Dio ha "bisogno di rinnovamento, per 
non diventare indifferente e per non chiudersi in se stesso".  

E poi: le Chiese siano come "isole di misericordia" - : Cari fratelli e sorelle, quanto desidero che i luoghi 

in cui si manifesta la Chiesa, le nostre parrocchie e le nostre comunità in particolare, diventino delle isole 
di misericordia in mezzo al mare dell’indifferenza!   

“Anche come singoli abbiamo la tentazione 
dell’indifferenza. Siamo saturi di notizie e immagini 
sconvolgenti che ci narrano la sofferenza umana e 
sentiamo nel medesimo tempo tutta la nostra 
incapacità ad intervenire. Che cosa fare per non 
lasciarci assorbire da questa spirale di spavento e di 
impotenza?” 

 Il richiamo all'indifferenza ci fa ricordare quello 
che Papa Francesco  fece risuonare con forza già 
dal suo viaggio a Lampedusa, nel 2013: "La cultura 
del benessere, che ci porta a pensare a noi stessi  -  
disse in quell'occasione - ci rende insensibili alle 

grida degli altri, ci fa vivere come in bolle di sapone, che sono belle, ma non sono nulla, sono l'illusione del 
futile, del provvisorio, che porta all'indifferenza verso gli altri, anzi porta alla globalizzazione dell'indifferenza”.  

Invito a compiere gesti di carità - La quaresima, raccomanda il Papa, "è un tempo propizio per mostrare 
questo interesse all'altro con un segno, anche piccolo, ma concreto, della nostra partecipazione alla comune 
umanità". E poi l'invito a "non lasciarsi assorbire da questa spirale di spavento e di impotenza" e a compiere 
invece "gesti di carità, raggiungendo sia i vicini che i lontani, grazie ai tanti organismi di carità della Chiesa". 
Inoltre ha esortato a "non trascurare la forza della preghiera di tanti".  

E in questo senso il Papa annuncia l'iniziativa "24 ore per il Signore", che auspica "si celebri in tutta la 
Chiesa, anche a livello diocesano, nei giorni 13 e 14 marzo".  “Con questo auspicio, assicuro la mia preghiera 
affinché ogni credente e ogni comunità ecclesiale percorra con frutto l’itinerario quaresimale, e vi chiedo di 
pregare per me. Che il Signore vi benedica e la Madonna vi custodisca”. 

Orrore su orrore!!! 
La parola “orrore” non basta più per descrivere ciò che sta avvenendo nel mondo e anche abbastanza vicino 
all’Italia, in Libia sulle sponde del Mediterraneo, il “mare nostrum” =il “nostro mare” le cui acque, come ci 
hanno fatto vedere, sono diventare rosse del sangue di quei poveri “nostri fratelli” sgozzati e decapitati 
“perché cristiani”, come ha sottolineato anche Papa 
Francesco mercoledì scorso     .d: Secondo 

       ASSASSINATI SOLO PERCHÉ CRISTIANI. 
 Non ha dubbi papa Francesco sulla fine degli oltre 
venti copti egiziani uccisi dai jihadisti del cosiddetto 
Stato Islamico. 
 Il Pontefice ha voluto esprimere il suo «sentimento 
oggi per l'esecuzione»: sono stati uccisi «per il solo 
fatto di essere cristiani». «Nella terra di Gesù – è la 
denuncia del Pontefice - il sangue dei nostri fratelli 
cristiani è una testimonianza che grida davanti a 
Dio e al mondo, siano cattolici, ortodossi, copti, 
luterani, non interessa, il sangue è lo stesso».                
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I Cristiani Copti sono morti da veri martiri della Fede dando una prova di grande fortezza. 

Lo conferma Anba Antonios Aziz Mina, Vescovo copto cattolico di Giuzeh, che dichiara all'agenzia Fides: 

"Il video che ritrae la loro esecuzione è stato costruito come un'agghiacciante messinscena 

cinematografica, con l'intento di spargere terrore. Eppure, in quel prodotto diabolico della 

finzione e dell'orrore sanguinario, si vede che alcuni dei martiri, nel momento della loro 

barbara esecuzione, ripetono 'Signore Gesù Cristo'. Il nome di Gesù è stata l'ultima parola 

affiorata sulle loro labbra. Come nella passione dei primi 

martiri, si sono affidati a Colui che poco dopo li avrebbe accolti. 

E così hanno celebrato la loro vittoria, la vittoria che nessun 

carnefice potrà loro togliere. Quel nome sussurrato nell'ultimo 

istante è stato come il sigillo del loro martirio"  

 Vi ncer e  con  l e  Idee  
Non esistono parole per descrivere le immagini della uccisione, per mano del 

nuovo califfato (ISIS) del pilota Giordano, chiuso come un animale in gabbia e 

dato alle fiamme come un qualunque oggetto. Queste immagini cruente, che 

pensavamo di non vedere più, perché cancellate dalla visione universale 

dell’umanità, sono invece ricomparse in tutta la loro crudeltà dimostrando che 

l’essere umano è ancora capace all’inizio di questo secolo di simili efferatezze. 

Perché tutto questo? Perché per i prigionieri caduti nelle loro mani si cercano 

soluzioni di morte sempre più violente e dolorose? La risposta è solo una.  

Questi assassini vogliono dimostrare al mondo di essere invincibili e in 

particolare mostrare a noi occidentali, che loro chiamano ”infedeli”, tutta 

l’arroganza del loro messaggio vincente . Crudeltà e spavento sono parte integrante di questa strategia assassina. 

Queste immagini (azioni delittuose) hanno suscitato indignazione e disgusto anche in molte comunità musulmane e 

l’Imam dell’università di al-Azhar ha denunciato e condannato questo orribile atto.  –  

Siamo particolarmente contenti che il variegato mondo musulmano abbia deciso di condannare tali azioni messe in atto 

dall’ISIS, ma anche un po’ sorpresi che da parte di alcune autorità religiose musulmane si proponga di usare violenza 

per combattere la violenza.  

E’ un atteggiamento che doveva essere evitato e che contrasta anche con il “raduno di preghiera per la pace nel mondo” 

indetto da Papa Giovanni Paolo II°, presenti ad Assisi nell’anno 1986 tutti rappresentanti delle grandi religioni, raduno 

di preghiera che fu ripetuto anche da Benedetto XVI.  

“L’occhio per occhio e dente per dente”, storicamente ha dimostrato essere perdente e l’Imam suddetto poteva 

annunciare qualcosa di diverso, non sulla logica della punizione ma bensì sul trionfo delle idee che sole possono liberare 

l’uomo dalla sua malvagità.   -   Esiste da anni la Corte internazionale dell’Aia alla quale questi criminali possono essere 

deferiti e condannati. Sarebbe importante e innovativo come pensiero e come azione, perché quel tribunale non è 

soltanto il luogo della condanna, ma anche la sede dove le idee sbagliate possono essere smantellate in nome della 

ricerca della giustizia e della pace. Idee contro idee, è così che l’umanità potrà fare grandi progressi.   A cura di Nestore 
                                                                                 

LE BENEDIZIONI PASQUALI 
Non c’è spazio oggi per parlare del loro valore, (ne parleremo domenica prossima), ma intanto vi do il 
calendario della prima settimana perché vi prepariate fin da ora. Questo “calendario” ha molti “particolari” per 
facilitarvi a trovare la vostra strada e soprattutto per orientare meglio Padre Paolo.            Don Secondo 

Lunedì 2 Marzo ore 9,30-: –P.zza Matteotti (da Bar Sport) e poi  Via Gramsci oltre la Farmacia fino a fam. Menicheli, 

Capocecera – Poi,Via Gramsci sulla destra, da fam. Innocenti, Cini Rosa, Ines Ticciati, fino in cima all’incrocio con via Carducci 
Dall’altra parte della strada: , Serenari, Mezzetti, fino a fam. Mazzaglia e Mori, Tanzini… 

**** Ore 14,30 Via Della Serretta da fam, Giovannetti, poi  Vignali Franco, Bucci, Ferrini,ecc….fino a fam.Nardi e Fulceri. –  

Poi Via Dante  da fam. Neri - Macchioni, Franchi, e resto di via Dante A. fino a Fam.  Venturi ee Battaglini Bino, 

Martedì 3 Marzo (9,30): Via Trento e Trieste con inizio da   fam Battaglini Paolo, fino in fondo 

=== Via Carducci, con inizio da fa. Ronsichi fino in cima a fam. Mugnetti,  poi palazzo ex Selt Valdarno  
****Ore 14,30:  - Via Roma da fam. Nardi Franco fino in fondo a Panichi Elide, poi   
Mercoledì 4 Marzo, Ore 9,30: Resto Via Roma e Via Aldo Moro 

****Ore 14,30 - Via Provinciale del Pavone da Verdiani Giuseppina a famiglie Bellini e Capellini 
++Via Abetone da Fam Rizzi a  Tonozzi - , Via Cimone e V, Monte Amiata da famiglie. Mugnetti e Nesi fino in cima 

Venerdì 6  Marzo: Ore 9,30: Via M. Buonarroti da sotto il ristorante da fam. Nerelli  e tutta la strada, solo la 
parte sinistra, a monte, 
Ore 14,30 Via M. Buonarroti, parte destra fino all’incrocio con Via del Canalino (a fam. Bisogni Alberto). 

Sabato 7 Marzo, Ore 9,30: Loc. Lagoni comprese abitaz. in via di Caspeci fino a Bennati Silvio 

LUTTO: Nel pomeriggio de 18 Febbraio se n’è andato il carissimo PIETRO TORTORICI all’età di 94 

anni. La morte di Pietro ci priva di una figura simpatica e familiare: Lo ricordiamo al Signore nella Preghiera 
ed esprimiamo al nipote e ai parenti le nostre cristiane condoglianze. 

I “COPTI” 
sono i Cristiani d’Egitto 

 

La parola “Copto” significa 
"Egiziano" 

 

Oggi i Copti, in Egitto, rappresentano 
oltre il 15% (circa 15/18 milioni) della 

popolazione che vive nella terra 
conosciuta come la terra dei Faraoni. 

 Il 90% dei Copti segue la Chiesa 
Cristiana Ortodossa, Il rimanente 10% 
appartengono alla Chiesa Cattolica.  

 

I CRISTIANI COPTI 
sono presenti anche nelle nazioni 

vicine all’Egitto. 

http://vaticaninsider.lastampa.it/nel-mondo/dettaglio-articolo/articolo/egitto-egypt-egipto-39225/

